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PAGHINO 
I TORTURATORI! 

Lionello Egidi, dunque, è sta
to assolto. Dopo un mese e più 
di bnervante dibattito, dopo che 
limili di parole e torrenti di in
chiostro erano corsi in prò e in 
contro, dopo le drammatiche ri
velazioni dcH'ultiiu'ora, la magi
stratura ha sentenziato in modoj ? 
chiaro, che nessuna piova certa' 
e seria esiste per condannare Egi
tti come assassino di Annarella 
liracci. 

La mano della poli/.ia tesa da 
circa due anni ad additare nel
l'Egitti l'autore di uno dei più 
mi.>teiiosi ed efferati delitti che 
abbiano scosso l'Italia, cade dun
que inerte. E con la sentenza di 
ieri si chiude il «caso Egidi > e si 
apre il caso, più generale e più 
grave, delle responsabilità e dei 
metodi della polizia italiana. Da 
questo processo, infatti, chi esce 
in stato di accusa, chi esce bat
tuta e smascherata è, ancora una 
volta, la polizia italiana e i suoi 
bistenti. 

La Polizia! Un nome che, nello 
stato moderno, dovrebbe essere 
un simbolo di sicurezza e di tran
quillità per il cittadino onesto: 
un nome che, per tutti, do
vrebbe rappresentare la garanzia 
che lo Stato moderno concede al 
cittadino di veder protetta, sor-
tegliata e difesa la sua libertà. 
E' grave dirlo: ma in Italia, dopo 
decenni e decenni di malgoverno 
pseudoliberale, prima, fascista 
poi, democristiano oggi, In poli
zia è divenuta invece ne'.Ia co
scienza popolare la rappresentante 
più autorevole non già dell'ordi
ne, ma del disordine pubblico. E 
ili chi la colpa? Del funzionario 
tizio o del funzionario caio, so
lamente? Di questo o di quel 
questore? Non è solo di costoro 
la colpa; i veri accusati che spun
tano fuori dalle righe delta sen
tenza che ha assolto Egidi non 
.sono unicamente alcuni funzio
nari della Questura di Roma, in
calliti fino al cinismo nel loro 
t mestiere s: i principali accusa
li, anche stavolta, rimangono co
loro che dall'alto dei ministeri 
tollerano che l'amministrazione 
«Iella giustizia per mezzi) della 
polizia non sia che un mestiere 
violento: coloro che giustificano 
o, addirittura, invitano ad adot
tare il metodo del gangster: co
loro che non si vergognano di 
trasformare un'indagine giudizia
ria in una macabra farsa, come 
questa di Egidi. pur di salvare il 
principio, tipicamente fascista ieri 
e tipicamente democristiano oggi, 
che <la polizia ha sempre ra
g i o n o . No! La sentenza Egidi 
lia scritto in chiare lettere che 
la polizia, stavolta, ha avuto tor
to marcio: che la polizia è ri
corsa alle sevizie, alle menzogne. 
al ricatto, alla minaccia, pur 
di cogliere un < risultato • qual
siasi. Il processo Egidi lia spa
lancato una porta sui e segreti 
d'ufficio > della polizia. Maca
bri segreti, davvero! Che copro
no di vergogna chi se ne vale e 
chi cerca di nasconderli. 

Quando la sera del IO marzo 
I950 la Questura di Roma lan
ciò la notizia che Egidi aveva 
confessato, il primo a informar
ne la stampa italiana fu il mini
stero degli Interni. Lo stesso Sccl-
l»a, personalmente, se ne interes-
5Ò. Sapeva Sceiba quali metodi e 
quali abitudini, per ottenere le 
confessioni, sono in uso a San 
Vitale? E7 probabile che li co 
noscesse, dato che sapeva tanto 
bene quali erano i metodi della 
polizia in Sicilia per la caccia 
al banditi=mo. E ormai, dopo 
tante esperienze dolorose e scon
certanti in questo campo, un fat
to è certo: ed è che se mai un 
funzionario di polizia, in que
sta Italia democristiana ove av-
Aengono impunemente i «casi 
Coop >, i casi Desdrmonn Pa
lombi. ì casi Pi«ciotta. salirà 
mai la pedana di un tribuna
le come imputato per abu<o di 
poteri e per violenze, vicino a 
lui. dovrebbero sedere gli stessi 
che incoraggiano e coprono la 

I METODI INDEGNI DELLA P. S. BOLLATI DALLA CORTE ! 

Alle 23,15 di ieri sera Egitti dopo ventiline mesi ha riabbracciato sua moglie. L'incontro è 
sulla via di Monte Mario avvolta nella nebbia 

avvenuto 

la polizia condannata 
7 ore di seduta in Camera di consiglio - L'applauso della folla alla lettura della sentenza - La di
fesa ricorre contro il verdetto di insufficienza di prove e chiede l'assoluzione con formula piena 
La Corte si era ritirato in attla 

alle tredici precise. Dopo sei ore 
e mezza di attesa che è divcn-
tata sempre più spasmodica, si è 
tulito il trillo del campanello. Dì 
colpo il sussurrio della folla è 
cessato, c'è stato un correre af
fannoso dì gente che ricercava un 
buon posto per vedere ed udire. 
Poi un silenzio di tomba. La pic
cola porticina presso la gabbia si 
è aperta e ha lasciato passare i 
due carabinieri in grande uni/or
me che sì sono messi alle spalle 
del seggio presidenziale. Subito 

De Nicola ritiro le dimissioni 
accogliendo il voto del Senato 

La riunione del Consìglio dei ministri non è stata ancora fissata per i forti contra
sti nel governo - Gonelia si incontra con il presidente del partito monarchico 

Un caldo e unanime applauso ha 
accolto ieri al Senato la lettura 
del telegramma con cui il Presi
dente De Nicola ha comunicato la 
decisione di riprendere il suo posto. 
«Accolgo con profondo ossequio — 
dice il telegramma — il voto della 
Assemblea, che è per me non un 
invito ma un ordine, a cui obbedi
rò con disciplina e con abnegazione, 
finché l'opera mia potrà essere uti
le al proficuo svolgimento dei la
vori del Senato, che rappresenta 
oggi la mia più fervida aspirazione. 
Continuerò a sentire il mio dovere 
come una religione e a compierlo 
come una missione, agognando ad 
una sola ricompensa: di meritare 
sempre la fiducia dei colleghi, ver
so i quali non tento di esprimere 
il sentimento di gratitudine della 
anima mia per la loro fedele e ge
nerosa bontà, perchè nessuna pa
rola varrebbe ad interpretarlo con 
deferenza... La notizia del ritorno 
di De Nicola alla Presidenza del 
Senato è stata accolta con viva sod
disfazione negli ambienti democra
tici, da quanti hanno a cuore il 

buon andamento dei lavori parla
mentari e conoscono l'impegno con 
cui De Nicola si è sempre adope
rato per una rapida approvazione 
delle leggi di attuazione della Co 
stituzione. Ora che il significativo 
episodio può considerarsi chiuso, è 
augurabile che coloro i quali, con 
la loro politica anticostituzione, co
strinsero De Nicola a dimettersi. 
mantengano fede agli impegni di 
« leale collaborazione >. pubblica
mente assunti nei confronti dello 
eminente parlamentare. 

Si può dire che, con il ritorno 
di De Nicola al Senato, si è chiusa 
questa settimana politica cosi den
sa di avvenimenti critici per la 
compagine governativa. I problemi 
contro cui governo e maggioranza 
hr"ino cozzato in questi ultimi qior-
ni rimangono tuttavia più aperti 
che mai, e se ne attendono con in
teresse gli sviluppi sia in relazioni.-
all'ormai prossimo voto sugli au
menti agli statali sia in relazione-
ai caso Pella e alla presentazione 
dei bilanci. Di ambedue i problem» 
dovrebbe occuparsi il futuro Con

siglio dei Ministri che tuttavia — 
[atto singolare — continua a subi-e 
rinvìi a catena. Anche il dibattiti 
sul Piano Schuman, che avrebbe 
dovuto concludersi in questa set
timana, è stato rinviato a martedì 
prossimo per un ulteriore esame da 
parte della Commissione finanze. La 
situazione resta caratterizzata, nel 
complesso, dalle difficoltà e dai con
trasti nei quali il governo continua 
ad inciampare ad ogni suo passo, 
e dalla divisione che regna nella 
maggioranza. 

E" 'nteressante notare la larga 
protesta suscitata negli ambienti 
parlamentari dai rigurgiti di fasci
smo ai quali si è assistito in questi 
giorni li» occasione della program
mazione del film partigiano « Ach-
tung. banditi!» e di una conferen
za dell'on. Calosso all'Università di 
Roma. Commentando questi fatti, 
su cui è stata presentata una inter
rogazione, l'on. Calosso ha egres
so ieri questo giudizio « La cosa 
grave è che questi episodi nascono 
dal fatto che il fascismo sta risor
gendo in Italia. Questo si deve alle 

IL MONDO ARABO CONTRO L'IMPERIALISMO 

La Tunisia in sc iopero 
contro le rappresaglie francesi 

Nitone vaste manifestazioni popolari — Ancora una vittima della 
polizia — / dirigenti comunisti e nazionalisti arrestati e deportati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 18. — Il conflitto tra la 

Francia e la Tunisia ha assunto 
improvvisamente stamane un ca
rattere drammatico. Con un colpo 
di forza, ordinato direttamente da 
Parigi, il nuovo Residente genera
le del Protettorato, De Hauteclo-
que, ha fatto arrestare diversi di
rigenti del movimento di indipen
denza nazionale, fra cui il presi
dente dell'importante partito del 
Neo Destur, Habib Burghiba. il se
gretario generale del partito co
munista, Ennalfa. 

Oltre ai due nomi che abbiamo 
citato, si trovano fra gli arrestati 
il segretario del Neo-Duster Mon-
ei S'.im e due segretari. Maurice 
Nizar e Mohamed Gerad. ed un 
o-.embro della direzione, Kiari. del 
P. C- Tunisino, il dr. Ben Sliman. 

indegna catena di i l l e c i t a . c h ^ P - i d e m e ^ d e l m o v i ^ ^ I a 
formano la «chiave di volta» il 
« metodo > di questa polizia ar
retrata e medievale. 

La conclusione co i è giunta la 
sentenza di ieri, nel momento in 
cui dichiara non colpevole l'im
putato ne annulla anche ìa pre
tesa confessione e» quindi, getta 
un'ombra pesante su quanti, fun
zionari o magistrati, hanno con
dotto innanzi l'accusa basandosi 
su nna presunzione di colpevo
lezza fondata su un fal«:o. T.a 
sentenza, dunque, ha distrutto la 
confessione dell'Ecidi: e. allora? 
Che si attende a chiamare in cau
sa. direttamente, la responsabili
tà di tutti coloro che proprio e 
Millanto su quella e confez ione •> 
avevano istruito e sostenuto una 
accusa di assassinio? Che si 
aspetta a richiamare al senso del 
rispetto della legge e del loro 
compito quei magistrati che, con 
un sorriso di disprezzo o con una 

Unione Sindacati, oltre a numerosi 
loro collaboratori. 

Sulla base dei ben noti principi 
della civiltà occidentale, tutte que
ste personalità, fermate stamane, 
sono state immediatamente carica
te su un aereo e portate verso 
« una destinazione sconosciuta »: 
solo grazie ad alcune indiscrezioni 
«i crede di sapere che esse siano 
deportate nelle località di Teberca 
e Remada. 

Il popolo ha risposto scatenando 

lo sciopero generale, che è stato 
effettivo per tutta la giornaL». L*> 
forze armate francesi hanno tenta
to di intervenire: la città di Tuni
si è occupata militarmente, il pa
lazzo del Bey. sovrano di Tunisi, 
circondato dalle truppe. 

A Parigi, il governo ha deciso di 
giuocare a fondo la carta del ter
rore, prima che l'ONU possa pren
dere in esame il ricorso presenta
to al Consiglio di Sicurezza dai 
ministri tunisini. I colonialisti fran
cesi avrebbero deciso di precipi
tare la loro azione, proprio per 
impedire che un dibattito possa 
aver luogo su un documento, di 
cui essi contestano la validità per
chè e Non è stato firmato dai mini
stri francesi del governo tunisino » 
(testuale!), ma che temono, perchè 
sanno di non poterlo controbattere, 

Le informazioni giunte sin qui 
assicurano che il popolo, da par
te sua, non si è lasciato intimidi
re: malgrado l'atmosfera di stato 
d'assedio che regna nei grandi cen
tri quali Tunisi e Biserta, lo scio
pero generale è pienamente riu
scito: forti manifestazioni hanno 
sottolineato la volontà popolare di 
resistere. Nella capitale, le truppe 
francesi hanno aperto il fuoco con
tro la folla e. stando alle ultime 
notizie, un morto e otto feriti sa
rebbero le vittime dello scontro. 

Il Congresso straordinario del 

stretta di spalle, avevano ìiq.ii-j dalla violenza 
dato le precise denunce, elevate,' Oggi 

in aula e sulla stampa, contro le 
irregolarità dell'istruttoria e la 
illegalità dei metodi d'indagine? 

Solo quando piena luce sarà 
stata fatta snlle responsabilità, 
vicine e lontane, che stanno alla 
radice di questi casi clamorosi 
che giustamente sconvolgono e 
indignano l'opinione pubblica, i' 
cittadino onesto potrà -sentirsi si
curo e protetto dall'ingiustizia e 

tutta Italia si domanda, 

dopo la sentenza che dichiara 
non colpevo'e Egidi, dopo due 
anni di carcere e infinite torture: 
e E adesco, chi paga? a. C e un 
vecchio detto romano che dice 
« chi rompe paga ». Anche stavol
ta è la polizia, sono ì torturatori 
d'Egidi e i loro protettori, che 
hanno rotto la legalità e la giu
stizia. 

Che paghino, dnnqne. C e tutta 
''opinione pnbblica che lo esige. 

MAURIZIO FERRARA 

Neo Destur. che era stato proibito, 
rosi come era stata proibita la 
conferenza nazionale dei partigia
ni della pace, ha tenuto clandesti
namente le proprie sedute. 

I ministri tunisini che si trova
no a Parigi hanno denunciato in 
una lettera spedita a tutte le dele
gazioni dell'ONU, la pressione eser
citata dai francesi sul loro sovra
no. Gli Stati deila Lega araba si 
sono allora riuniti ed hanno fatto 
in comune un passo presso il Se
gretario generale dell'Organizza
zione. per fargli presente 1'urger.za 
di una discussione sul ricorso tu
nisino. 

Fedele alle sue tradizioni di ami
cizia verso tutti i popoli che si 
battono contro il giogo coloniale, il 
P. C- francese appoggia le riven
dicazioni nazionali della Tunisia: 
una dichiarazione sarà pubblicata 
entro questa sera, ma già ieri, in 
un grandioso comizio che ha avu
to luogo a! Velodromo d'Inverno. 
il compagno Jacques Duclos, ha 
preso posizione m favore delle 
aspirazioni della Tunisia, del Ma
rocco e dell'Algeria, dichiarando: 
« Noi siamo solidali con tutti i po
poli che lottano per la ioro indi
pendenza ». 

Nello stesso discorso Duclos 
av^va precisato, davanti ad una 
grande folla di parigini, quali so
no le condizioni per imporre una 
soluzione veramente popolare del
l'attuale crisi francese. 

« Quello che di nuovo vi è in 
questa crisi — egli ha detto — è 
la formidabile corrente di unità 
che. in tutto il Paese, avvicina la
voratori e democratici, un tempo 
divisi. La volontà di unione che si 
manifestò Umidamente durante le 
elezioni cantonali dell'ottobre scor
so, riprende adesso un nuovo im
pulso annunciatore di più grandi 
sviluppi— il popolo avrà l'ultima 
parola se saprà unirsi nell'azione 
e per l'azione ». 

GIUSEPPE BOFFA 

larghissime connivenze ed alla re
sponsabilità di molti uomini poli
tici. Ricordo che cose analoghe a 
quelle attuali accadevano nel 1922, 
quando "entrare od uscire dalla se
de dì un giornale antifascista — 
e oggi è sufficiente entrare o usci
re da una sala cinematografica in 
cui si proietta un film sulla Re
sistenza — poteva essere pericolo
so. Non siamo più nel 1922, ma è 
garve che certi fatti avvengano a 
soli sei anni dalla Liberazione. E 
stata necessaria una buona dose di 
furberia da parte di coloro che 
hanno contribuito a creare questa 
situazione intollerabile ». 

Chi siano i responsabili di questa 
situazione non è peraltro difficile 
individuare, quando solo si pens 
all'offerta di alleanza elettorale ihe 
la D. C. ha avanzato ai monarcnici 
e alle destre, nel momento stesso 
in cui i socialdemocratici si pro
nunciavano a Bologna contro ogni 
apparentamento a destra 

Proprio ieri, a quanto si appren
de, il segretario della D. C- Go
nelia si è incontrato col monarchi
co Lauro, reduce quest'ultimo dal-
l'aver proclamato l'alleanza elet
torale tra i monarchici e i fascisti 
del MSI. Evidentemente la D. C 
intende intensificare la sua azio
ne per convincere i dirigenti mo
narchici ad allearsi con i clericali 
nel Mezzogiorno, e si ritiene che 
Gonelia 6i sia recato da Lauro per 
mercanteggiare il prezzo di que
sta alleanza. Poiché la fraternità 
d'intenti che lega i dirigenti mo
narchici a: dirigenti fascisti è ben 
not a,si suppone che proposito del
la D. C. sia di dar vita a uno schie
ramento che dai repubblicani giun
ga fino ai fascisti, attraverso ma-
scherature di vario genere desti
nate a confondere e trarre in in
ganno gli elettori. 

Anche in considerazione dell 'm-
portanza del momento politico pre 
5ente, vivissima è- l'attesa per il 
discorso che il compagno Togliatti 
pronuncerà domenica a Napoli in 
occasione del trentunesimo anni
versario della fondazione «lei PCI 
Nelle principali città d'Italia, co
me è noto, parleranno altri diri
genti del partito, ed è evidente la 
importanza di queste manifestazio
ni politiche che fanno immediato 
seguito ai lai ori del Comitato 
Centrale. 

Il cardinale Spellman 
visita Eisenhower 

PARIGI. 18. — Il cardinale Fran-
ci Spellman, arcivescovo di New 
York si è recato oggi al Quartier 
Generale Atlantico per fare cola
zione ccn il gen- Eisenhower. 

dopo altri carabinieri e in mez-
zo ad essi la piccola figura di 
Lionello Egidi. E' rientrato nella 
sua gabbia dove era rimasto se
duto per circa trenta udienze, ma 
questa volta non si è messo a se
dere. Tutta la folla si è stretta at
torno alla gabbia, tutti gli sguardi 
si sono appuntati sul piccolo uo
mo di Primavalle. Era pallidis
simo. Si guardava attorno smar
rito, cercava qualcuno, qualche 
volto familiare in mezzo a tanti 
volti che gli erano amici. Ha 
guardato in fondo all'aula, dietro 
la balaustra, dove in questi gior
ni ha continuamente sostato la 
folla dei poveri, la folla delle 
borgate romane. Gli altri, le si
gnore eleganti erano in alto « e l 
le due tribune. 

•Sono trascorsi così alcuni mi
nuti ancora di attesa. Alcuni ?nf-
nuti più lunghi di tutto il resto 
del processo, più tormentosi delle 
ore di permanenza della Corte in 
Camera di Consiglio. 

— Se svengo sostenetemi — 
mormora una signora che c'è vi
cina e non riesce a staccare lo 
sguardo dalla porta da dove ap
parirà la Corte. Egidi passa e 
ripassa la lingua sulle labbra 
aride, muove nervosamente le 
palpebre, tenta con una mossa 
meccanica di aggiustarsi ìa vec
chia sciarpa rossastra che ha 
sotto la giacca; via il -maresciallo 
dei carabinieri che gli è affianco 
gli trattiene il braccio. Non si può 
muovere, non può fare un gesto, 
c'è ancora qualcuno a disporre 
dei suoi gesti e delle sue mosse. 
Allora guarda tn alto verso il sof 
fitto e poi verso la scritta dove è 
detto che la legge è uguale per 
tutti. 

Che vensa? Da quale tormento 
è pervaso? Tutti tentano di im
maginarlo. Nessuno ci riesce. In 
questi ultimi momenti di attesa, 
con centinaia di persone in aula, 
con migliaia di persone in attesa 
sulla piazza Cavour, Egidi è solo. 
Solo di fronte alla sentenza che 
tra pochi minuti dirà se egli tor
na ad essere un uomo libero o se 
tutto il resto della sua vita do
vrà trascorrerlo in un peniten
ziario. 

— La Corte! — grida l'usciere 
e anche la sua voce suona incon
sueta, in questa aula dove ogni 
giorno e ad ogni lettura di s en
tenza echeggia. 

Entra il presidente per primo. 
Lento, curvo, con la solita piega 
delle guance; oramai conosciamo 
quel volto, quella figura come 
una vecchia fotografia davanti 
alla quale si passa ogni giorno. E 
ogni giorno abbiamo tentato di 
leggere qualcosa nella espressio 
ne di quel volto. E' convinto del
la innocenza? E' convinto della 
colpevolezza? 

Ora ci fa paura il volto bo
nario del presidente della pri
ma corte d'Assise, di Rama: dal
la sua bocca stiamo per udire 
uno sentenza. Una sentenza al
la quale non è interessato solo 
Lionello Egidi. piccolo uomo di 
Primavalle, il biondino, come lo 
chiamavano gli amici, il bruto, 
come lo defini la polizìa; e poi , 
la vittima, il tarato, l'enigma-
tico, lo sconcertante Egidi come 
lo abbiamo definito noialtri 
giornalisti. Non è interessato 
solo lui, ma ogni cittadino a 
questa sentenza. Se viene as
solto Egidi viene condannata la 
polizia italiana, vengono con
dannati certi magistrati italiani, 
vengono condannati gli accusa 
tori e i torturatori di Egidi. Ma 
sarà cosi? Sapranno i giudici po
polari imporre la loro volontà? 

Ora il presidente ha raggiunto 
il suo scanno. Si guarda rapi
damente attorno. Poi con voce 
fievole, bassa, roca legge: — In 
nome del popolo italiano. ~^\ 

Udiamo poi il numero di un 
articolo del codice e infine la 
parola Assolto. 

Il presidente non può prose

guire nella lettura della senten
za. Un applauso fragoroso pro
rompe nell'aula. Il jjresidenfe le
va lo sguardo dal foglio che ha 
tra le mani e grida qualcosa che 
nessuno capisce. Lionello Egidi 
ha il volto proteso spasmodica
mente in avanti. Forse non ha 

Il dito nell'occhio 
P r o b l e m i di c o n t e n u t o 
« « Magnificamente pronunziato », 

ha detto il vicepresidente Barkley 
del discorso di Churchill». Dal 
Quotidiano. 

Non si compromette, lai. 
Magnificamente pronunciato!, o-

vrebbe detto Barkley, se fosse più 
vecchio, al generale Cambronne. 

E* a r r i v a t o l ' a m b a s c i a t o r e 
Sotto tt tttolo Ospiti di Roma O 

Tempo pubblica: «Ieri pomeriggio 
è giunto • Ciampfno, proveniente 
dal Brasile, l'ex Ministro Dino 
Grandi ». 

n Tempo non conosceva tt grande 
poeta Paolo Ncruda, e non lo vo
leva ospite di Roma. Il Tempo co-
*MC« ben* tt Ministro fasciata Di

no Grandi, e lo considera ospite 
{Tradito. Evidentemente il Tempo 
giudica la grandezza di una per
sona dal suo nome. 

F a t t o n u o v o 
« Fatto nuovo, nel soldato cinese. 

è la volontà di combattere». Cosi 
scrive sul Messaggero il generale 
Camillo CaleffL 

Oh, generale, perchè ti meravi
gli? Evidentemente i tuoi soldati 
non avevano nessuna volontà di 
combattere. 

I l fesso del •torno 
«Opere di grande rilevanza eco

nomica e sociale sono in corso di 
esr~ :zìnne ». P. T. dal Popolo. 

ASMODKO 

II questore di Roma 

capito ancora di essere ritornato 
un uomo libero. Muove le lab
bra, dice qualcosa, chiede, do
manda, vuole essere certo. Il 
maresciallo dei carabinieri che 
Io teneva per il braccio lascia la 
presa. Il piccolo Egidi, dal volto 
scavato, dallo sguardo febbrici
tante, finalmente sorride, ride, 
solleva la. testa, saluta con la 
mano. 

— Iddio vi benedica.' — gri
da una voce femminile rivolta 
alla Corte. 

— Fate sgombrare l'aula! — 
grida il presidente Sciaudone. 
Poi ci ripensa e frettolosamente 
legge il breve seguito della s e n 
tenza: « Assolto per insufficien
za di prove ». 

Il pubblico riprende ad ap
plaudire mentre la Corte scom
pare. Il pubblico ministero Tar
taglia si è già dileguato. Sono 
scomparsi gli avvocati della p o 
lizia. Sono scomparsi i funzio
nari della Mobile. Gli agenti del 
servizio d'ordine si danno da fa
re, ma la folla continua a resta
re nell'aula. Continua a commen
tare, comincia a riavere fiducia 
nella giustizia. Anche Egidi è sta
to portato v\a e nella confusio
ne nessuno se ne è accorto. Or
mai nessuno più pensava a lui. 

* * * 
In aula c*è stata gente che 

senza andare a 7iiangiare ha at
teso dalle tredici la sentenza. I n 
vece gente presente ad ogni 
udienza oggi non si è fatta vede
re: Marta Fiocchi, Alclandro 
Bracci. 

I funzionari della Mobile c'e
rano quasi tutti. Erano nervo
sissimi. Qualcuno ha tentato an
che di consolarli, e in fin dei con
ti facevano pena. Mentre stavo 
prendendo degli appunti mi si è 
avvicinato il dr. Barranco. 

— Dottore, buonasera. 
— Buonasera, dottore, t 
Abbiamo avuto una lunga con

versazione, Barranco ed io e in
torno c'era una piccola folla che 
ascoltava. Abbiamo discusso su 
quello che è venuto fuori da que
sto processo e in particolare sui 
metodi delta polizia. 

— Ma, che vuole, — ha detto 
Barranco — noi non abbiamo 

RUGGERO CORTONE 
(Coattnna iv 6. pagina «. colonna) 

Una inchiesta verrà aperta 
sui responsabili dello scandalo? 

Grande commozione in tutta la città e panico 
in Questura - Febbrili colloqui a San Vitale 

La cittadinanza romana ha ap
preso la notizia che Lionello Egidi 
era stato assolto dalle edizioni stra
ordinarie dei giornali della sera, 
che sono andati letteralmente a 
ruba e dalla radio. L'impressione 
è stata enorme, e bisogna aggiun
gere che la stragrande maggioran
za dei romani ha appreso con la 
più viva soddisfazione che il pro
cesso si era concluso in modo fa
vorevole all'imputato. Ormai, dopo 
la ritrattazione aperta, chiara, sin
cera, dei due ex confidenti deila 
polizia, ben pochi erano coloro che 
si ostinavano ancora a sostenere le 
tesi del Procuratore Generale dott. 
Tartaglia. 

Alle acclamazioni con cui la folla 
assiepata nell'aula e in piazza Ca
vour ha salutato la sentenza, hanno 
fatto eco i commenti, le conversa
zioni telefoniche, le discussioni che 
subito si sono intrecciate da un ca
po all'altro della città. Nei caffè, 
nelle trattorie, all'uscita dai cine
ma, in piazza Colonna, sulle piaz
ze dei quarl-.erx popolari e delle 
borgate, ovunque si sono formali 
capannelli, intorno anche ad una 
sola copia di giornale, intorno ad 
una radio, o semplicemente ad una 
persona che sapeva la notizia e che 
sentiva il bisogno irresistibile di 
comunicarla agli altri. 

Una serie di interrogativi si af
follavano nella mente di tutti: «e E 
adesso? E adesso che cosa succede
rà? Cne cosa faranno, che cosa di
ranno il Questore Polito, il dotU 
Barranco, i commissari Angilella, 
Santilio e tutti gli altri? Quali prov
vedimenti prenderà la Procura del
la Repubblica? Il capo della po
lizia sentirà il bisogno di aprire 
una inchiesta? Saranno colpiti i tor
turatori? ». E in tutti era un senso 
di pena e di vergogna, poiché la 
sentenza con la quale ai è resa a 
Lionello Eg-.di la sua libertà, non 
può certo cancellare tutto ciò che 
di crudele, di macabro, di inumano 
è accaduto nelle celle della Squa
dra Mobile. 

Nel frattempo, 1 due principali 
protagonisri della montatura poli 

della Questura si sono spente. Bar-
ranco e Polito non hanno interrot
to la discussione nemmeno per an
dare a ceno e alle 22.40 in punto 
hanno mandato un agente a com
prare due sanduiich al caffè Paga
no. in via Nazionale. 

Sul tenore della conversazione, 
nulla di ufficiale si è potuto sape
re. A tarda notte, pero, hanno co
minciato a diffondersi, con insi
stenza, voci piuttosto significative. 
Si dice che il Questore abbia cer
cato di indurre Barranco a presen
tare le dimissioni, e ad assumersi 
tutta la responsabilità dell'accadu
to. n dirigente della Mobile, pero, 
avrebbe opposto un netto rifiuto ri
cordando al suo superiore che le 
indagini sul delitto Primavalle fu
rono condotte sotto la personale 
direzione di Polito e che fu pro
prio Polito a indicare in Egili l'as
sassino. Perciò il colloquio tra ì 
due funzionari della polizia roma
na si sarebbe concluso in modo 
piuttosto burrascoso con un nulla 
di fatto. 

Secondo altri, invece, Barranco 
e il Questore sarebbero riusciti ad 
accordarsi su un punto: far fronte 
unico per salvarsi dal «terremoto» 
che sembra sia per cominciare da 
un momento all'altro. Fin da que
sta mattina, infatti, potrebbe aver 
inizio quella famosa inchiesta cui 
lo stesso Polito accennò nella sua 
recente intervista con il nostro ca-
pocronista Pasquale Balsamo. Ma 
eh: condurrà questa inchiesta? Pos
sibile che essa sia affidata al Que
store in persona? E* vero che egli 
è uno degli ispettori gene
rali di P. S. italiani, ma una de
cisione del genere apparirebbe ben. 
strana, per non dir oeggio' Non 
è forse più logico che un altro 
Ispettore generale venga incarica
to da Sceiba di occuparsi della 
«trottante « pratica •? E* facile im
maginare quale conflitto di com-
oefenze. quale violento urto nasce
rebbe da una situazione del gene
re. E tuttavia dì questo nessuno 
dubita: il governo non potrà fare 
a meno di aprire una inchiesta, per 
r.on essere coinvolto nell'ondata di 

ziesca. Barranco e Polito, erano a indignazione che sta scuotendo rut-
colloqwo, l'uno di fronte all'altro,Ita l'opinione pubblica. Del resto, 
a quattr'occhi, nell'ufficio del Que- anche il Parlamento sarà investito 
store, a S. Vitale. Barranco, uscito Idei « c a s o - Egidi. dato che una in-
dall'aula a testa bassa, bianco in 
volto come la sua camicia, vi sì 
era recato immediatamente dopo la 
lettura della sentenza, n colloquio 
si è protratto per molte ore. La 
mezzanotte era passata da un pez
zo, allorché l e luci al primo, piano 

terrogazione in proposito è gii sla
ta presentata da tre deputati Fd 
è probabile cne altri deporti e se
natori intervengano nel dibattito 
sui metodi della polizìa italiane, 
che questo processo ha ormai apea» 
to in modo cosi clamoroso» -

.**&* 


